
Decreto d’accusa per l’allora responsabile Sansonetti, le ipotesi di reato: coazione e abuso di autorità

Argo 1, epilogo in tribunale
Caduta la maggior parte delle
imputazioni. La reazione:
‘Innocente, farò opposizione’.
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L’epilogo del procedimento penale ri-
guardante l’ex agenzia di sicurezza Argo
1 avverrà in un’aula di tribunale. Nei con-
fronti dell’allora responsabile operativo
Marco Sansonetti la procuratrice pubbli-
ca Margherita Lanzillo ha emanato ieri
un decreto d’accusa con proposta di con-
danna a una pena pecuniaria sospesa. Le
ipotesi di reato a carico del 39enne – che
ha già annunciato opposizione al decre-
to – sono quelle di coazione e abuso di
autorità, mentre è stato invece decretato
l’abbandono del procedimento per
quanto concerne i reati di sequestro di
persona, falsità in documenti e truffa,
esposizione a pericolo della vita altrui,
appropriazione indebita, minaccia e
usura. Le due imputazioni per cui Sanso-
netti andrà in aula fanno entrambe rife-
rimento – ricorda il comunicato del Mi-
nistero pubblico – “alla vicenda del mi-
norenne richiedente l’asilo che il 21 gen-
naio 2017, dopo aver ripetutamente dato
in escandescenze, venne fermato e am-
manettato all’asta di un box delle docce
nel centro della Protezione civile di Ca-
morino dagli agenti della Polizia canto-
nale intervenuti”. Agenti, erano in tre, per
cui il procuratore generale Andrea Paga-
ni nel mese di agosto ha emesso tre de-
creti d’accusa con ipotesi di reato per se-

questro di persona e abuso di autorità. E
Sansonetti? “Nel medesimo frangente,
agendo in veste di responsabile operati-
vo dell’agenzia di sicurezza incaricata di
gestire i richiedenti l’asilo del centro
(Argo 1 appunto, ndr), col suo comporta-
mento Sansonetti intralciò maggior-
mente la libertà d’agire del minore”. Ma
non è tutto. L’uomo, infatti, dovrà anche
rispondere di infrazione alla Legge fe-
derale sull’assicurazione per la vec-
chiaia e per i superstiti. “Tra il gennaio
2015 e il febbraio 2017 si è in parte sot-
tratto, in qualità di datore di lavoro,
all’obbligo di pagare i contributi, notifi-
cando alla Cassa cantonale di compen-
sazione Avs/Ai/Ipg informazioni incom-
plete sui salari versati ai dipendenti”. Det-
ta in breve: secondo la pp Lanzillo ha
omesso di conteggiarne una parte, poi-
ché veniva consegnata a mano – e va da
sé, in nero – al dipendente. Il totale? “Un
importo complessivo di contributi pari-
tetici calcolati in circa 70mila franchi”.
«Siamo soddisfatti di questo esito», com-
menta da noi raggiunto Giangiorgio
Gargantini di Unia, sindacato che aveva
sollevato questa criticità. E aggiunge: «Ce
lo aspettavamo. Quando riceviamo delle
segnalazioni le controlliamo, cerchiamo
il più possibile di appurare i fatti e poi de-
nunciamo. Possiamo dire che, quindi,
questo decreto d’accusa è il naturale
sbocco di questa triste vicenda: rivendi-
chiamo tutto quello che abbiamo fatto».
Una vicenda che però, annota Garganti-
ni, «deve essere di insegnamento. Queste
cose non devono più succedere. Soprat-

Dovrà rispondere anche dei contributi non pagati: ‘Parte dei salari veniva consegnata a mano’ TI-PRESS

tutto visto che il settore delle agenzie di
sicurezza privata dipende molto dal
mandato pubblico, nel caso di Argo 1 ad-
dirittura diretto (3,4 milioni). Per questo
motivo, nella consultazione lanciata dal
Dipartimento istituzioni sulla nuova
Legge sulle attività private d'investiga-
zione e di sorveglianza, abbiamo propo-
sto che la figura del responsabile di agen-
zia, per poter ricevere l’autorizzazione a
praticare, non abbia pendenze con fisco,

autorità o Avs figlie di un precedente fal-
limento». Anche Sansonetti ha reagito al
provvedimento. E lo ha fatto con una
nota nella quale annuncia – si diceva –di
aver dato mandato al proprio legale, l’av-
vocato Olivier Ferrari, di presentare for-
male opposizione. Inizialmente, scrive
Sansonetti, “i reati ipotizzati a mio carico
erano 14. Accuse gravi, sono stato incar-
cerato per quasi un mese. Confido nella
giustizia e sono pronto finalmente a di-

fendermi davanti al giudice per dimo-
strare la mia innocenza anche per questi
ultimi tre capi d’accusa”. Come noto, sul
caso ha lavorato anche una Commissio-
ne parlamentare d’inchiesta. Lo scorso
novembre, il pg Pagani ha archiviato le
accuse di corruzione, accettazione di
vantaggi e infedeltà alla cosa pubblica
nei confronti dei funzionari del Dss Blot-
ti e Scheurer per quanto riguardava l’as-
segnazione del mandato.
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Impiegabilità, parola d’ordine in banca
La piattaforma skillaware.ch
per testare le competenze
di base in un mondo che muta

di Generoso Chiaradonna

Sembra una frase fatta, quasi un luogo
comune, ma non lo è affatto. La globaliz-
zazione economica e ancora di più il pro-
cesso di digitalizzazione e automazione
dei modi di produrre beni e servizi stan-
no avendo un impatto molto forte sul
mercato del lavoro. In molti settori stan-
no sparendo determinati mestieri e altri
ne stanno emergendo o si imporranno

nei prossimi anni. Il settore finanziario,
al pari di altri, non sfugge a questa dina-
mica. Ci si chiede allora quali competen-
ze di base serviranno in futuro? Quali
possibilità hanno le impiegate e gli im-
piegati di banca per sviluppare ulterior-
mente le proprie competenze?
Una possibile risposta la dà la piattafor-
ma www.skillaware.ch, un’applicazione
lanciata da Banche, Associazione svizze-
ra impiegati di banca (Asib) e Società im-
piegati di commercio (Sic) a livello na-
zionale e che pone l’accento sull’autova-
lutazione e sullo sviluppo delle compe-
tenze individuali di base nel settore ban-
cario. «L’obiettivo – spiega Natalia Fer-

rara, responsabile di Asib Ticino – è
quello di mantenere la competitività e
l’impiegabilità dei collaboratori sul mer-
cato del lavoro». Non si punta, quindi,
sulla formazione specialistica, ma su
quella di base. «In pratica la piattaforma
permette di riflettere sulle proprie com-
petenze e, nell’attuale fase di cambia-
menti tecnologici, economici e demogra-
fici, sostiene i collaboratori nel loro per-
corso di sviluppo e perfezionamento
professionale», aggiunge Natalia Ferrara
la quale precisa che è possibile fare l’au-
tovalutazione online in modo anonimo. 
Per quanto riguarda l’attività di Asib in
Ticino, Ferrara ha ricordato che le ri-

strutturazioni nel settore bancario non
sono terminate. L’occupazione è in calo
(300 posti di lavoro persi in media ogni
anno da ormai parecchi anni, ndr) e l’at-
tenzione del mondo politico svizzero
verso il Ticino è a dir poco latitante. «Ba-
sta vedere le diverse reazioni che ci sono
state tra il caso dei dati inviati alla Fran-
cia e le pressioni delle autorità italiane di
inizio anno», aggiunge Natalia Ferrara.
«All’Asib preme innanzitutto la tutela de-
gli impiegati che rischiano un procedi-
menti penale all’estero senza colpa», pre-
cisa. Infine, l’anno scorso sono stati 250 i
casi gravi – tutti risolti in via bonale – di
cui si è occupata Asib Ticino.Non solo consulenza KEYSTONE

Tutto pronto per una nuova edizione di
Sportissima, in programma domenica
prossima, 8 settembre, dalle 9.30 a Bel-
linzona, Biasca, Capriasca, Chiasso, Lu-
gano, Mendrisio e Tenero-Contra.
L’evento promosso dal Dipartimento
dell’educazione, della cultura e dello
sport (Decs) e organizzato grazie all’or-
mai consolidata collaborazione con i co-
muni coinvolti e il Centro Sportivo Na-
zionale della Gioventù (CST) di Tenero
offrirà la possibilità di scoprire gratuita-
mente le attività sportive che società e
federazioni propongono sul territorio.

Saranno allestite 230 postazioni che da-
ranno la possibilità di provare più di 110
discipline: dal baseball al rugby, dalla
lotta svizzera alla pallamano, dallo
stand up paddle al twirling, oltre a tutte
le attività sportive più “classiche”. Non è
necessario iscriversi; è sufficiente pre-
sentarsi nella località prescelta, annun-
ciarsi a un membro dello staff e cogliere
la sfida. Chi praticherà almeno 30 minu-
ti di movimento riceverà in omaggio un
colorato astuccio.
Il Dipartimento della sanità e della so-
cialità (Dss), da tempo partner di Spor-

tissima, allestirà un proprio spazio d’in-
contro all’arena sportiva di Capriasca
per promuovere l’attività fisica quale
fondamentale parte di uno stile di vita
favorevole al benessere a tutte le età.
Nello stesso posto troverà spazio pure lo
stand informativo relativo al progetto di
prevenzione del Dipartimento delle isti-
tuzioni (DI) “Acque sicure”, il cui obietti-
vo è quello di sensibilizzare i presenti il-
lustrando le principali regole di balnea-
zione da rispettare nei laghi e nei fiumi
del cantone, nonché il corretto compor-
tamento da tenere durante la pratica

delle più svariate discipline sportive in
ambito acquatico. Per coniugare l’attivi-
tà fisica con la tutela dell’ambiente, il
Decs consiglia di raggiungere l’evento
utilizzando i mezzi pubblici, scelta che
viene sostenuta con l’agevolazione del
20% di sconto sul costo del biglietto gra-
zie all’offerta Ticino Event resa possibile
dalla collaborazione con la Comunità ta-
riffale Arcobaleno. Nel suo comunicato,
il Decs ricorda infine che la manifesta-
zione si svolgerà con qualsiasi tempo. Il
programma completo è consultabile on-
line alla pagina www.ti.ch/sportissima.In sette località, con qualsiasi tempo

Domenica si torna in movimento con Sportissima

Giornata cantonale dell’integrazione,
lo sport come legante fra i popoli
La Giornata cantonale dell’integrazione
quest’anno fa tappa a Bellinzona, dove
verrà proposta una camminata d’orien-
tamento in Città abbinata a una meren-
da per tutti nel Villaggio allestito al Cen-
tro Gioventù + Sport e animato da comu-
nità straniere, associazioni sportive e
operatori del settore.
Il Servizio per l’integrazione degli stra-
nieri (Sis) – in collaborazione con l’Uffi-
cio dello sport – organizza sabato 12 otto-
bre a Bellinzona la manifestazione
‘Orientiamoci insieme’ nell’ambito della

Giornata cantonale dell’integrazione.
L’obiettivo di questa giornata è di sensi-
bilizzare la popolazione ticinese sul
tema dell’integrazione utilizzando, que-
sta volta, lo sport come denominatore
comune per avvicinare culture differenti
e nel contempo agevolare il contatto tra
comunità straniere, operatori di settore e
associazioni sportive attive sul nostro
territorio. L’iscrizione (entro il 27 settem-
bre, su www.ti.ch/giornata-integrazione)
è aperta a gruppi (con un massimo di sei
persone) e a partecipanti singoli.

Per l’Ocst è positivo il potenziamento nella scuola
‘Attenzione a non aumentare gli oneri dei docenti’
Moderata soddisfazione, da parte del
sindacato Docenti dell’Ocst, per le recen-
ti novità comunicate dal Decs. “La pro-
posta di inserire alla scuola dell’infanzia
un docente di appoggio parziale per sup-
portare il docente titolare appare positi-
va e creerebbe, a partire dall’anno scola-
stico 2021/22, ottanta posti di lavoro tra i
docenti del settore”, si legge in una nota.
“Resta da capire in che modo le percen-
tuali d’impiego proposte (per ora un ge-
nerico 25%, pari a 8 unità didattiche ogni
30 allievi) riusciranno realmente a essere

di supporto all’attività dei docenti e a ri-
spondere al bisogno dei bambini in clas-
se”, si precisa.
Per quanto riguarda la scuola media,
l’Ocst condivide il principio del Decs di
incrementare lo strumento del laborato-
rio a favore di una maggiore prossimità
tra allievo e docente; “tuttavia nella pras-
si la qualità dell’insegnamento non può
essere in nessun modo slegata dalla qua-
lità della formazione del corpo docente”.
A questo proposito, l’Ocst Docenti auspi-
ca un reale riconoscimento di eventuali

titoli accademici che dovessero eccedere
il minimo legale, sia in sede di selezione,
sia in termini di scatti salariali. Anche la
diminuzione del numero di allievi per
classe (da 25 a 22) è vista di buon occhio,
“nella misura in cui non sia accompa-
gnata da ulteriori oneri nascosti tra le
pieghe del mansionario”.
I docenti dell’Ocst sono sorpresi, infine,
per il silenzio con cui è stata accolta in
gennaio dal Decs la ‘Carta del docente’
recante i principi per la definizione di un
‘Profilo professionale del docente’.


